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Il PdUP 
risòlve 

la «bega» 
con le 

invettive 
ANCONA, 5 

Non si risparmiano 1 colpi 
bassi e le invettive nel Partito 
di unità proletaria per il co
munismo, dopo le dimissioni 
del 20 dirigenti e militanti del 
Fermano, tra cui 11 consigliere 
comunale reglona'e Todlsco 
Grande e il consigliere comu
nale di Falerone. Concetti. 
Si rasenta l'insulto e la dif
famazione. secondo un depre
cabile costume politico che 
ben poco ha a che vedere con 
il movimento operaio: In real
tà si è incapaci di confron
tarsi con serenità o quanto 
meno con obiettività sulle 
opinioni e sulle proposte po
litiche. 

Alle accuse — contenute 
nel documento firmato dai 
20 — di disgregazione, di lot-
tizzazzione del potere inter
no, della divisione rigida in 
correnti, alla valutazione cri
tica (ed autocritica) sulla 
esperienza fallimentare della 
coalizione elettoralistica con 
Avanguardia Operaia e con 
Lotta Continua, si replica sec
camente, mettendola sul per
sonalistico; il che descrive 
molto bene la qualità ed il 
livello del dibattito politico 
interno a questo partito. 

Ma la replica dell'esecutivo 
regionale marchigiano d e 1 
PdUP alla mossa di Todisco 
e degli altri (compresi quei 
6 appartenenti al PdUP di 
Ancona, usciti dal partito 
qualche tempo fa, delle cui 
dimissioni non è stata data 
notizia alcuna) dice parec
chio circa il rapporto di que
sto partito con la realtà in
terna. le altre forze politiche. 
i sindacati e gli enti locali. 
Ci chiediamo: si può ancora 
chiamare partito questo in
sieme caotico di componenti 
e di correnti, di gruppi ed 
ex gruppi dalle variegate po
sizioni politiche, cosi privo di 
una strategia? 

Secondo il comunicato-rispo
sta dell'esecutivo (lo abbiamo 
letto sull'altra stampa, poi
ché i dirigenti del PdUP 
hanno dimenticato di inviar
la anche all'Unità) su Todi
sco pendeva una proposta di 
espulsione dal partito, avan
zata «nei mesi scorsi dalla 
sezione di Ancona nella qua
le il consigliere risultava 
iscritto ». Per presunte « scor
rettezze politiche» con cui 
ha svolto la funzione di con
sigliere regionale e si è mos
so all'interno del partito evi
denziando « un costume poli
tico personalistico ed Intolle
rante». in particolare si ad
debitava al consigliere Todi
sco una gestione personali
stica e scorretta della zona 
di Fermo, per quel che ri
guarda la crescita organizza
tiva del partito attuata «con 
un tesseramento improvvisa
to ed abnorme ». 

Secondo la nota, per espel
lere Todisco — e qui l'accusa 
si aggrava — si aspettava 
« un ulteriore accertamento 
del fatti attraverso una com
missione di Inchiesta ». Inol
tre «pesava su di lui una 
decisione del partito di so
sti tuito a metà del manda
to». Per tutti questi motivi, 
i dirigenti del PdUP giudica
no «strumentale l'uscita dal 
partito»; anche le motivazio
ni politiche addotte sarebbe
ro « inventate », dal momen
to che « Todlsco è sempre 
stato un sostenitore dell'uni
ficazione PdUP-AO... I suoi 
atteggiamenti tendevano ad 
alimentare la posizione visce
rale verso il PCI... Nella scel
ta elettorale si era espresso 
per l'apertura a Lotta Con
tinua » 

L'altra reazione da registra
re è quella della Direzione 
Fermana di Avanguardia Ope
rala, la quale afferma in un 
comunicato che « l'operato del 
gruppo di persone è larga
mente antagonista con il pro
getto politico di Democrazia 
Proletaria », con il che si con
ferma ciò che i dissidenti 
stessi hanno scritto nel loro 
documento. 

E* abbastanza significativo. 
ma anche curioso, il metodo 
con cui il PdUP si libera di 
questa « bega ». come se la 
defezione di un cosi consi
stente e — a quanto è dato 
sapere — qualificato gruppo 
di militanti sia dovuta a pre
sunte cattive compagnie e 
non ad un reale dissenso po
litico, ad un travaglio che, 
pur manifestandosi con con
traddizioni ed elementi am
bigui, tuttavia costituisce un 
sonoro campanello d'allarme. 
Niente. Si è pronti a dimen
ticare che l'intero gruppo si 
astenne dalla campagna elet
torale. proprio per il dissen
so sull'unificazione con gli 
altri gruppi, pur di evitare 
una accurata analisi dello 
stato del partito e della sua 
linea politica. 

Anche nelle Marche — cre
diamo — la crisi profonda 
in cui si dibattono i eruppi 
estremisti è destinata ad ave
re importanti sviluppi. 

Gli studenti dell'Istituto d'Arte espongono le loro opere 

Passa dalla scuola alle strade 
di Fermo il lavoro di tre anni 

La ricerca di un nuovo rapporto con i cittadini — Un vasto campo di attività che va dai metalli 
alla ceramica, dall'arredamento all'educazione visiva — Un positivo collegamento con il Comune 

Una delle opere esposte nelle vie di Fermo 

Questa sera al festival dell'Unità di Pesaro 

Uno «spettacolino» 
tutto in vernacolo 
Ad Ancona nel popolare quartiere del Ghettarello la festa dei giovani 

PESARO, 5. 
Al centro della serata di 

oggi delfe festa provinciale 
dell'Unità la tavola rotonda 
fra i partiti democratici. Si 
incentrerà sul temi della 
svolta politica in atto nel 
Paese e voluta dagli elettori 
con il voto del 20 giugno e 
del dibattito parlamentare 
sulle linee programmatiche 
del nuovo governo. 

Domani sera una nuova ini
ziativa politica: l'incontro con 
le delegazioni del Partito co
munista francese e della Le
ga dei comunisti jugoslavi. 

Il programma delle inizia
tive politiche prevede per sa
bato, un convegno sui pro
blemi dell'informazione, un 
tema questo strettamente col
legato al carattere stesso 
della festa e di grande attua
lità, in special modo per quan
to sta accadendo nel settore 
della carta stampata con l'at
tacco dei gruppi editoriali al
l'occupazione e con !! ricorso 
alla concentrazione delle te
state per frenare il processo 
faticosamente in atto tenden
te al raggiungimento di una 
più ampia libertà di infor
mazione. Domenica alle ore 
20 avrà luogo il comizio di 
chiusura della festa provin
ciale. parlerà il compagno on. 
Arrigo Boldrìni del Comitato 
Centrale, medaglia d'oro del
la Resistenza. 

Anche il programma degli 
spettacoli è molto seguito. 
Dopo l'eccezionale serata di 

mercoledì, anche per oggi è 
attesa una notevole partecipa
zione. Per domani sera al ter
mine della manifestazione in
ternazionalista è previsto uno 
«spettacolino» fatto di poesie 
e scenette in vernacolo pesa
rese. Alcuni degli attori della 
Compagnia del Teatro comi
co dialettale pesarese — che 
già con grande successo ha 
presentato al festival la com
media « I cacoachiod » — han
no di buon grado accettato 
l'invito della direzione della 
festa di esibirsi nuovamente. 

* * * 
ANCONA, 5 

I giovani comunisti del 
Ghettarello. un quartiere po
polare alla periferia di An
cona. hanno indetto il quar
to festival della gioventù- la 
manifestazione è cominciata 
giovedì e terminerà domeni
ca 8 agosto. 

II ricco programma di ini
ziative. organizzate con im
pegno dai compagni del cir
colo FGCI «Togliatti», pre
vede per oggi, venerdì, alle 
ore 18 una proiezione cinema
tografica di cartoni animati. 
alle 21,30 un incontro dibat
tito sulla questione giovani
le: sabato alle ore 17. aper
tura dell'angolo dei bambi
ni; domenica, alle ore 15.30. 
festa popolare (star.ds ga
stronomici. roulette, e giochi 
vari) alle 19 spettacolo di un 
canzoniere politico: quindi 
comizio di chiusura. Alle 21.30 
si svolgerà il ballo popolare. 

Oggi attivo 
provinciale 

del PCI 
ad Ancona 

Claudio Verdin 

ANCONA. 5 
Domani sera, venerdì, alle ore 

17,30 presto la «ala consiliare dàl
ia provincia di Ancona, si svol
gerà l'attivo provinciale del PCI 
organizzato dalla Federazione co
munista di Ancona. Alla importan
te iniziativa partecipano il compa
gno Mariano Cuzzini, segretario 
provinciale, e il compagno Claudio 
Verdini, segretario regionale del 
PCI. 

Ecco il tema di discussione: e Le 
proposte dei comunisti di fronte 
alla formazione del nuovo gover
no, per far avanzare nel paese un 
processo di rinnovamento politi
co, sociale e morale ». 

Approvate le proposte della Giunta comunale 

Da oggi per gli studenti di Fermo 
un'assistenza medica più completa 

Il dibattito in Consiglio - Atteggiamento capzioso di DC e PRI 

FERMO. 5 
Il servizio medico scolasti

co per i 10.000 studenti di 
Fermo sarà ancor più com
pleto ed organico a partire 
dal prossimo anno scolastico. 
La Giunta infatti, ha propo
sto al Consiglio comunale al
cuni provvedimenti. 

L'iniziativa è stata illu
strata dal dott. Romano Fo-
licaldi. assessore alla sanità 
e primario ortopedico dell' 
ospedale provinciale di Fer
mo (eletto come indipenden
te nelle liste del PCI>. Essa 
consiste in: visite medico
scolastiche generiche estese 
agli alunni delle scuole ma
terne, elementari e medie in

feriori; visite specialistiche 
da effettuare nei soggetti già 
selezionati dai medici generi
ci scolastici, con riferimento 
in particolare alla cardioreu 
matologia, all'ortopedia, all' 
oculistica e all'otorino; assi
stenza medico psicopedago-
gica; visite specialistiche o-
dcotoiatriche 

Per attuare questo pro
gramma è necessario: assu
mere un medico scolastico 
generico interno, due medici 
ad incarico professionale, tre 
sanitari specialisti in odon
toiatria ad incarico profes
sionale. tre assistenti sanita
rie visitatrici. tre infermiere 
professionali. Ma è anche ne-

In 3 reparti degli Ospedali Geriatrici di Ancona 

Ci sono le fe r ie : niente assistenza 
ANCONA. 5 

La cellula comunista degli 
ospedali geriatrici (INRCA) 
di Ancona ha Inviato alla 
Amministrazione dei nosoco
mi una lettera con la quale 
esprime il disappunto per la 
chiusura — per il solo pe
riodo estivo — dei reparti di 
cardiologia, medicina e tera
pia della riabilitazione. 

« E' nostra opinione — scri
vono i comunisti dell'INRCA 
— che l'Ospedale, p?r la sua 
funzione sociale che svolge, 
è un luogo di cura e non una 
fabbrica. per cui è impensa
bile ta chiusura anche di un 

solo reparto. Sembra invece 
che questa prassi. :n pros
simità dei periodi estivo e 
natalizio, sia diventata una 
cosa normale, tant'è che è 
avvenuta anche negli anni 
passati. 

«Tra l'altro la chiusura è 
stata determinata unilateral
mente dalla Amministrazione 
senza consultare le organiz
zazioni, tanto meno senza 
emettere un comunicato uf
ficiale che giustificasse la 
decisione. 

«Nessuno si nasconde le 
difficoltà che oggi insorgo
no all'interno di ogni ospe

dale ne! contesto più gene
rale della mancata attuazio
ne della riforma sanitaria 
— conclude la lettera — e 
questo a causa della falli
mentare politica dei governi 
passati, ma ci sembra che 
simili misure aggravino la 
situazione. Una situazione 
che può cambiare solo se 
si va verso una intesa ed una 
discussione di queste diffi
coltà con i lavoratori in pri
ma persona, con le forze sin
dacali e politiche capaci di 
far unire scelte rinnovatine! 
per i malati anziani e non 
contro di essi ». 

cessario stipulare convenzio
ni con l'ospedale civile per 
ottenere le prestazioni spe
cialistiche relative alla car
dioreumatologia. ortopedia. 
oculistica e otoiatria. Andrà 
inoltre stipulata una conven
zione col brefotrofio per usu
fruire della equipe medico 
psico pedagogica del centro 
Montessori : una convenzio
ne, infine, con l'Amministra
zione provinciale per usufrui
re della equipe psico-pedago
gica del Centro di Igiene 
Mentale. 

Si tratta ovviamente di un 
impegno notevole per l'am
ministrazione, che ha però 
ottenuto dal Consiglio l'au
torizzazione a spendere le 
somme necessarie, che solo 
per il quadrimestre settem
bre-dicembre 1976 già salgono 
a circa 20 milioni. 

Su questo importante ar
gomento. si è però registra
to in consiglio comunale un 
grave fatto di malcostume da 
parte di repubblicani e de
mocristiani. i quali si sono 
astenuti nella votazione, per
ché a loro dire. la questione 
sarebbe stata sottoposta al 
consiglio senza una sufficien
te e preventiva esamina in 
sede di commissioni. 

L'atteggiamento. chiara
mente pretestuoso, è stato 
stigmatizzato dall'assessore. 
che ha ricordato ai due par
titi come l'iniziativa prenda 
le mosse da un lavoro uni
tario di tutti i partiti all'at
to di compilare la nuova 
pianta organica del comune, 
in cui appunto, si prefigura
vano determinati ruoli per 
quegli specifici incarichi di 
medicina scolastica. 

FERMO. 5. 
E" aperta a Fermo la mo

stra didattica triennale dell' 
Istituto d'Arte. Negli ambien
ti delle Grotte Romane sono 
stati raccolti i frutti di tre 
anni di lavoro e di ricerca 
nei vari settori, dal metalli 
alla ceramica, all'arredamen
to. all'educazione visiva. Si 
tratta di una mostra che te
stimonia del livello raggiun
to da una scuola che. nel 
contesto nazionale di crisi 
degli istituti d'arte, ha sapu
to invece trovare una pro
pria ragione d'essere, una via 
autonoma di identificazione 
con l'ambiente culturale e 
sociale che la circonda, allac
ciando con esso un rapporto 
scambievole, fatto di stimoli. 
proposte, collaborazioni, par
tecipazione. 

E' una mostra tutta da ve
dere e da discutere, dove l'in
teresse non si arresta all'ana-
lisi e alla discussione degli 
oggetti esposti (che sono già 
di notevole livello), ma deve 
penetrare nel presupposto 
culturale e metodologico che 
ha ispirato questi tre anni 
di attività dell'Istituto. La 
mostra, infatti, è la sintesi 
del « tentativo — come dice 
lo stesso preside prof. Athos 
Tombari — di far diventare 
l'istituto un soggetto attivo 
nel processi culturali e socia
li della città, in collaborazio
ne con gli altri enti che la
vorano nel territorio. Un la
voro, quindi, di elaborazio
ne e di verifica non al di fuo
ri del tempo e della realtà. 
ma legato al problemi cultu
rali. sociali, economici della 
nostra società e in pertico. 
lare della nostra città ». 

Vanno lette quindi secon
do questa ottica le proposte 
della mostra; proposte a li
vello culturale, con il tenta
tivo di coinvolgere tutta la 
popolazione nel discorso arti
stico. attraverso la « provo
cazione » intellettuale di 
sculture poste nella città; la 
esperienza è caratterizzata 
dalla originalità di fondarsi 
su sette sculture ideate, pro
gettate e realizzate dagli stu
denti dell'Istituto, poste nel
la Piazza del Popolo e quin
di «decentrate», fino a metà 
agosto, negli angoli caratte
ristici della città. 

« In questo modo — sot
tolinea Tombari — anche il 
cittadino che non è stato e-
ducato a ricercare un rappor
to con il prodotto artistico. 
di solito chiuso nei musei, ha 
la possibilità di osservarlo, di 
discutere i suoi messaggi; è 
la città nel suo complesso 
che viene coinvolta e costret
ta a discutere, e crediamo sia 
obiettivo di non poco conto 
già quello di far discutere 
anche i non specialisti sulle 
varie forme di espressione e 
sulle finalità del prodotto ar
tistico». La cronaca dei pri-
mi giorni della mostra testi
monia che questo obiettivo è 
stato perfettamente centrato. 

Altre proposte della mostra 
sono a carattere sociale ed 
economico: si va dal risana
mento dì alcune parti di un 
quartiere della città, alla pro
posta di utilizzare come scuo
la materna un edificio in
compiuto nello stesso quar
tiere. 

«Sono due esempi — dice 
il preside — del rapporto po
sitivo che si potrebbe instau
rare con continuità tra enti 
locali e centri di studio, in
vestendo le strutture scola
stiche pubbliche dei proble
mi dell'ambiente, del territo
rio. del suo uso e riorganiz
zazione. E* un modo, questo, 
per evitare anche che la 
scuola resti una isola chiusa. 
avulsa dai problemi della so
cietà e della realtà in cui ca
perà ». Questo rapporto tra 
scuola e società, nel caso dell' 
Istituto d'arte, è inoltre ar. 
ricchito dall'incarico datogli 
dall'amministrazione comu
nale di Intervenire nella atti
vità di individuazione, repe
rimento e classificazione del 
beni patrimoniali e culturali. 

Se queste sono le novità più 
interessanti della mostra, non 
si può però trascurare l'ele
mento di documentazione, in 
essa contenuto, di come sia 
condotta l'attività anche nelle 
discipline tradizionali, dalla 
ceramica all'arte orafa, all' 
educazione visiva. Si rivela 
un lavoro collettivo di pro
poste e di ricerca continua. 
attraverso interventi inter
disciplinari che esaltano la 
preparazione generale dell' 
istituto, la conoscenza delle 
varie tecniche e la padronan
za dei procedimenti tecnolo
gici più moderni, elementi 
confermati dai ripetuti suc
cessi colti dalla scuola fer
mana nei vari concorsi e mo
stre nazionali. 

La mostra, che viene gior
nalmente visitata da centi
naia di persone, tra cui ì 
molti villeggiami della zona. 
resterà aperta fino a metà 
agosto. 

s. m. 
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Incontro al 

Convegno a Cagli 
su « Comunità 

montane ed 
emigrazione » 

PESARO, 5 
Promosso dagli organismi re

gionali delle ACM e dcll'ENAIP 
(Ente Matonaie ACLI Istruzione 
professionale) domani, venerdì, • 
sabato si ferri • Cagli (Pesaro) 
presso il cinema • Astra » il con
vegno provinciale sall'etnigrailone. 

La tona della Comunità monta
na Carila e Nerone è una delle 
più Interessate al fenomeno della 
emigrazione nella provincia di Pe
sar», 

Comitato regionale 

Iniziativa 
del PCI 

a sostegno 
della lotta 

dei braccianti 
Forte riuscita nella nostra 

regione dello sciopero nazio
nale dei braccianti impegna
ti nella battaglia per strap
pare il contratto nazionale 
di categoria. 

Altissima la percentuale di 
astensioni dal lavoro in tut
te le aziende agrarie della 
Regione con punte del 100 
per cento nelle aziende più 
grandi. 

Oggi, seconda giornata di 
sciopero, una Tolta delegazio
ne di braccianti, guidata dai 
tre segretari regionali delle 
organizzazioni di categorio. 
Fratoni, Marziali e Caravel
la, si è incontrata, nella mat
tinata, con il prefetto, il pre
sidente dell'amministrazione 
provinciale di Perugia, e con 
le segreterie provinciali e re
gionali dei partiti dell'arco 
costituzionale. 

Nella sede del Cipmjjato re
gionale del nostro partito i 
braccianti si sono incontrati 
con il segretario provinciale. 
Mandarini, che ha espresso 
la solidarietà dei comunisti 
umbri alla lotta dei braccian
ti e garantito il sostegno del 
nostro partito. 

Al termine dell'incontro la 
segreteria regionale del PCI 
ha inviato un telegramma al 
presidente del Consiglio, ai 
capogruppi parlamentari dei 
partiti democratici e alla 
Confagricoltura nel quale si 
sollecita l'impegno per una 
positiva e rapida soluzione 
della vertenza. 

Nonostante la disponibilità dei fondi 

La mensa universitaria 
bloccata per un assurdo 
conflitto di competenza 

Secondo il rettore, il Consiglio d'amministrazione dell'Opera non può 
presentare progetti edilizi — Le insostenibili carenze dei servizi 

PERUGIA, 5 
I soldi per la nuova mensa 

universitaria di via Pa
scoli sarebbero arrivati o co 
munque giungerebbero tra 
giorni, il Comune ha già ap
prodato un progetto, la neces
sità della nuova struttura è 
indiscussa, ma ancora non si 
parla di inizio dei lavori. 

Esistono, infatti, tre pro
getti, due presentati dal Con
siglio di amministrazione del
l'Università ed uno presenta
to dal Consiglio di ammini
strazione dell'Opera universi
taria di Perugia. La commis
sione tecnica del Comune di 
Perugia in tempi brevi ha e. 
saminato, secondo l'obbligo di 
legge, i tre progetti dando 
parere favorevole a quello 
presentato per conto dell' 

Opera universitaria, dopo un 
attento esame degli elaborati 
e tenendo conto delle carat
teristiche di ciascuno. 

A questo punto sorgerebbe 
il «conflitto di competenza» 
che rischia di ritardare an
cora una volta l'ec'.ificAzione 
dell'Opera. Il rettore dell' 
Università afferma, infatti, 
che il Consiglio di Ammini
strazione dell'Opera universi
taria non è autorizzato a pre
sentare progetti per opere e-
dilizie senza un suo specifi
co assenso. Una questione di 
competenza tutta in seno a-
gli organismi universitari in 
quanto il parere tecnico del 
Comune deve essere dato a 
prescindere dalla facoltà del 
committente del progetto di 
dare seguito ai lavori. 

Con In quota di 10 milioni 

La Sviluppumbria ha aderito 
alla società per l'aeroporto 

La Sviluppumbria ha comunicato nei giorni scorsi al Co 
nume di Perugia che il consiglio di amministrazione della 
società finanziaria regionale ha approvato l'atto costitutivo 
e lo statuto della SASE S.p.A. e deliberato la sua partecipa
zione azionaria mediante la sottoscrizione di 100 azioni per 
un ammontare complessivo di 10 milioni. La SASE (la so
cietà di gestione dell'aereoporto perugino di Sant'Egidio) era 
stata voluta dall'amministrazione comunale di Perugia che 
ne deliberò l'atto costitutivo due mesi fa. 

Si sta verificando cioè, an-
coia una volta, uno di quel 
conflitti tra le varie compo
nenti dell'organizzazione dell' 
ateneo di Perugia che ritar
da un'opera estremamente 
necessaria. Si passa ancora 
una volta sopra le esigenze 
reali di migliaia di studenti 
e della città, ricadendo in u-
na « questione giuridica » pa
ralizzante. Mentre cioè la si
tuazione delle mense univer
sitarie e stata al centro del
la protesta studentesca, delle 
forze sindacali e politiche 
della città. Mentre le code 
alle mense sono interminabili 
e la popolazione studentesca 
di Perugia continua a cre
scete. si parla di competen
ze e si parteggia per questo 
o quel progetto. 

Indubb.amente è necessa-
i io che un'opera sorga se-
l'ondo criteri di nazionalità ed 
efficienza tenendo conto dei 
vincoli ambientali e del suo 
rapporto con la città lil pa
rere tecnico serve ad esem
pio a gaiantire la risponden
za dei progetti dei piani edi
lizi e dei vincoli iunzionall). 
ma è nel contempo necessa
rio che i bisogni reali ven
gano soddisfatti nel più bre
ve tempo possibile. Di tem
po. in questo caso, ne è pas
sato molto se si considera 
lo stato di insostenibile ca
renza in cui sono ridotti 1 
servizi universitari. 

g. r. 

Apriamo un dibattito sul futuro della manifestazione 
, . r • : • — ~ — 

Umbria Jazz, si o no 
Un'analisi dei contenuti negativi e positivi - II CICOM propone un interessan
te materiale di documentazione audiovisiva - Un'esperienza « socializzante » 

Nel quadro del dibattito in 
corso sull'esperienza di Um
bria Jazz, il CICOM propone 
alla comunità regionale un 
materiale di documentazione 
audiovisiva realizzato « dal di 
dentro » della manifestazio-
pe, nel tentativo di cogliere 
gli aspetti più significativi e 
problematici come emergeva
no sia dentro settori del pub
blico di Umbria Jazz, sia so
prattutto dalla viva voce dei 
cittadini umbri residenti nei 
comuni sede dei concerti. 

Dalla documentazione rac
colta è già possibile estrarre 
alcuni di questi elementi si
gnificativi e problematici. In
nanzitutto il momento speci
fico del concerto Jazz: come 
viene vissuto dai giovani del 
pubblico, come viene ascolta
to dagli umbri che partecipa
no alla manifestazione. Ma 
questo momento specifico, la 
manifestazione di Umbria 
Jazz propriamente detta, al 
di là del suo valore artistico 
assoluto, viene vissuta spesso 
come un'occasione di incon
tro e di vita in comune tra 
giovani di diversa prove
nienza. 

Questa funzione «socializ
zante » di Umbria Jazz, forse 
non prevista all'inizio in tutta 
la sua portata, diviene una 
realtà quasi esclusivamente 
all'interno del pubblico e del-

Le polemiche che stanno seguendo questa IV edi
zione di Umbria Jazz impongono l'inizio di un serrato 
dibattito che consideri sotto i suoi molteplici aspetti 
la manifestazione. Non si tratta cioè di fermarsi agli 
episodi di intolleranza, peraltro ovunque condannati. 
che sono stati da alcune parti riportati in tono scanda
listico e • generalizzante;L-ma 'di -sviluppare un'analisi 
complessiva della manifestazione che ne consideri sia 
gli elementi negativi che quelli positivi, proponendo nel 
contempo una linea di intervento per il futuro. 

Un tema ampio che non potrà essere limitato alla 
manifestazione in se. ma dovrà anche considerare la 
situazione culturale e sociale in cui Umbria Jazz trova 
spazio. 

Gli elementi per questa analisi ci sono, articoli su 
tutti I quotidiani, dibattiti ed incontri a Radio Umbria 
e, come rilevano Lorenzo Hendel e Rossella Rossi, tutto 
Il notevole materiale da loro girato con il videotape nel 
corso della manifestazione per conto del CICOM (Cen
tro informazione e comunicazioni di massa) che potrà 
essere messo a disposizione del dibattito. 

la manifestazione, mentre tro
va grandissimi ostacoli nel 
coinvolgimento di settori con
sistenti della comunità regio
nale. 

Tra gli elementi che com
promettono questo coinvolgi
mento in modo determinante 
è certo il ruolo giocato dentro 
il pubblico dagli ormai fami
gerati « autonomi ». un grup
po di ragazzi esasperati e vio
lenti che ha praticamente ani
mato tutti i momenti di mag
giore tensione nel corso della 

Incontro sindacale alla « Terni Chimica » 

Chiesti impegni precisi 
per l'ammodernamento 
e la «terza iniziativa» 

Si tratta della costruzione di un impianto di resine 

TERNI, 5 
In un incontro avvenuto in 

questi giorni tra il Consiglio 
di fabbrica della « Terni » 
chimica S.p.A. e il neopresi
dente del complesso mg. Lan
franco, i rappresentanti del 
lavoratori, dopo aver ribadi
to le proprie convinzioni m 
merito alla funzione che de
ve avere il presidente conse
guentemente alle responsabi
lità che gli competono, e aver 
criticato 11 metodo usato in 
passato, che finiva con l'as
segnare al vertice della socie
tà una mera funzione rappre
sentativa. hanno sottolinea
to con forza la necessità che 
vengano rispettati integral
mente gli impegni assunti dal-
l'ANIC all'epoca della chiu
sura dello stabilimento di Pa-
pigno. Come si ricorderà, in 
quella occasione, a seguito 
della pressione esercitata dal
le organizzazioni sindacali. 
dai lavoratori della fabbrica, 
dalle organizzazioni politiche 
democratiche e dalla intera 
popolazione ternana, l'ANIC 
assunse l'impegno per investi
menti alternativi che avreb
bero assicurato l'occupazione 
di circa 750 unità lavorative. 

Proprio partendo da tale 
impegno il Cd.f. della «Ter
ni » chimica ha sollecitato, 
oltre alla realizzazione della 
ormai famosa «terza Inizia
tiva », l'immediata attuazione 
di un programma per l'am
modernamento tecnologico de
gli Impianti attualmente esi
stenti tale da consentire un 
Incremento delle produzioni, 
in special modo quelle colle
gate strettamente con l'agri
coltura e, nello stesso tempo, 

evitare l'obsolescenza degli 
impianti stessi. 

Infine il Cd.f. ha ribadito 
l'esigenza di un piano di pro
grammazione nazionale della 
chimica che chiarisca defini
tivamente le funzioni della 
ANIC e della Montedison nel
l'ambito del riassetto delle 
Partecipazioni Statali. 

Il presidente Lanfranchl. 
dopo una breve analisi della 
situazione economica e poli
tica in cui versa la chimica 
italiana, dovuta a diversi fat
tori di carattere nazionale 
ed internazionale, analizzan
do la situazione della «Ter
ni » chimica, ha dichiarato 
che la terza iniziativa riguar
dante il settore è già stata 
individuata e che si tratterà 
della costruzione di un im
pianto di resine ad alto va
lore tecnologico, riservando
si di specificare la soluzione 
definitiva in occasione del
l'incontro tra l'ANIC e la 
F.U.L.C. nazionale. 

Per quanto riguarda 11 la
boratorio di ricerca applica
ta, ha dichiarato al rappre
sentanti dei lavoratori che 
per il momento non è realiz
zabile. in quanto esistono già 
elaboratori di ricerca a Mila
no: comunque non ha esclu
so che In futuro il problema 
possa essere preso nella do
vuta considerazione. 

Al termine dell'incontro. Il 
Cd.f. ha insistito affinché 
questi incontri siano più fre
quenti per poter instaurare 
rapporti di reciproca corret
tezza e consentire quindi la 
soluzione dei problemi della 
« Terni » chimica. 

Enio Navonni 

manifestazione. Su questo 
gruppo si è scaricata talvol
ta l'intera responsabilità dei 
momenti di degenerazione del 
clima civile nell'ambito di 
Umbria Jazz, e del consc
guente atteggiamento di ri
fiuto della popolazione locale: 
ma dalla documentazione au
diovisiva raccolta dal CICOM. 
dalle numerose interviste fat
te tra la gente del posto, e 
mergono altri elementi di ri
flessione. 

Nell'atteggiamento dei tiu 
merosi cittadini umbri avvici
nati dalle nostre telecamere. 
infatti, sono rintracciabili at
teggiamenti diversificat e ete
rogenei. Vi è chi (soprattutto 
giovani) ha colto l'occasione 
di Umbria Jazz per conoscere 
altri giovani di diversa pro
venienza, conoscere la lorc vi
ta. avvicinare il Jazz. 

Vi è chi cerca di stabilire 
un rapporto sia col jazz che 
con ì giovani del pubblico, ma 
è trattenuto da una diffiden
za e da un timore istintivo 
verso modi di vita spesso as
sai diversi dai suoi. 

Vi è. infine (molto schema
ticamente). una consistente 
parte di popolazione umbra 
che rifiuta in blocco sia la 
musica che l'ambiente ed il 
pubblico che la circonda, non 
limitandosi però alla critica 
del furto, ma coinvolgendo in 
questo rifiuto tutto lo stile di 
vita e gli atteggiamenti del 
pubblico di Umbria Jazz: 1' 
abb.giiamento. i capelli, il 
« nomadismo ». il non lavo
rare. 

Su questa diffidenza e que
sto rifiuto emergono dalla do
cumentazione del CICOM ele
menti di riflessione ulteriore. 
Il dato caratterizzante pare 

essere il carattere preconcet-
to di un atteggiamento di 
questo tino Quasi nessuno de
gli intervistati ha avuto mo
do di osservare direrttamente 
le caratteristiche dei giovani 
di cui si parlava (sporcizia, 
tendenza criminali, -nalattie): 
queste erano piuttosto Inter
pretazioni suggerite sia da un 
retaggio culturale tradiziona
le. che associa determinate 
apparenze asteriori con altre 
determinate caratteristiche 
della personalità: sia dall'opi
nione pubblica, rafforzata da 
molti giornali, che riprojxme-
vano quegli atteggiamenti pre
concetti. 

Queste considerazioni, e-
straibili dalla documentazione 
raccolta dal CICOM, come 
dall'esperienza di chiunque ha 
osservato dall'interno la ma
nifestazione. possono e debbo
no essere inserite nel dibatti
to in corso in questi giorni 
sul destino di Umbria Jazz. 

Fare ancora Umbria Jazz? 
O abolirla? Si è detto: gli 
umbri devono decidere. Ma si 
tratta di fare una sorta di re
ferendum, In cui ci 6l debba 
esprimere sul « si » o sul «no ». 
lasciando quindi intatte tutte 
le posizioni preconcette, le 
diffidenze aprioristiche, le re
sistenze culturali verso il nuo
vo presenti in settori consi
stenti di popolazione? O ai 
tratta invece di promuovere 
un dibattito approfondito, cul
turale sociale e politico insie
me, che verifichi diverse for
me possibili della gestione del

la manifestazione, ma che ve
rifichi anche gli atteggiamen
ti verso la cultura o verso 11 
nuovo, presenti nei vari setto
ri della società rergionale. nei 
ceti diversi, dai ceti medi agli 
stess. lavoratori? 

Il dibattito in corso pare 
orientato nella seconda dire
zione. e qui si inserisce la pro
pasta del CICOM: accanto al
la continuaz.one del dibattito 
su: giornali, e in tutte le sedi 
pubbliche, proponiamo nelle 
pross.me settimane una diffu
sione capillare del materiale 
audiovisivo raccolto, come ba
se d: discussane in fabbriche, 
quartieri. Comuni, in ogni po' 
di spazio aperto alla parteci
pazione di tutti i cittadini. 

Se questo tipo di dibattito 
prosegue, la continuazione di 
Umbria Jazz in futuro non sa
rebbe pura conservazione e ri
petizione di quanto è succes
so. ma una prospettiva nuova 
nel rapporto tra le masse po
polari e la cultura, da svilup
parsi nell'arco di tutto l'anno. 
e per cui cominciare a lavora
re fin da ora. 

D I CINEMA 
TERNI 

POLITEAMA: I cannoni di San Se-
bastian 

VERDI: L'erotomane 
FIAMMA: Il f.danzamento 
MODERNISSIMO: La poliz.a accusa 
LUX: L'arancia meccanica 
PIEMONTE: Che marti ragazzi 

PERUGIA 
TURRENO: Il West ti va tiretto 

amico 
MIGNON: Le scomunicate di San 

Valentina 
MODERNISSIMO: Scene da un 

matrimonio 
LILLI: Intrigo in Svizzera 
PAVONE: (chiuso per ferie) 
LUX: Agente 007 mistione Gold-

finger 

FOUGNO 
ASTRA: Poliziotti violenti 
VITTORIA: Anche gli angeli tirano 

dì destro 

SPOLETO 
MODERNO: Profonde rotto 

TODI 
COMUNALE: Continuavano a v^ 

vere fé!,ci 

^programmi 
di radio UMffllA 
Ore 7.45: Notiiiario; 1,15: 
Rassegna stampa umbra; 
8,45: Almanacco; 9: Miscella
nea; 12.45: Notiziario; 13: Oro 
13; 13,30: Giochino; 16: Par
liamo con-; 17.30: Radio 
Umbria Jan; 11.45: Notiti*-
rio; 11,30: Concorto dolio oc
ra; 21: Dediche; 22,45: Noti
ziario; 23: Super 


